
“ FARE DI CRISTO IL CUORE DEL 

MONDO ” 

 

Introduzione 

La preghiera di questa sera ci fa sostare in adorazione davanti 

all’Eucaristia, Presenza e Dono di Cristo al mondo. Il dono della sua presenza 

tocca nel profondo la nostra vita, avvolge tutta la storia del mondo. Ogni volta 

che adoriamo ci uniamo al cielo e portiamo il nostro piccolo cielo sulla terra. 

Ancora una volta Egli ci ripete: Venite a me! E ci invita a fissare lo sguardo su 

lui. Da questo e in questo sguardo, avvertiamo i bisogni della Santa Chiesa e 

del mondo intero. Obbedendo al Divino comando di Gesù “Rogate ergo..” che 

per Sant’Annibale corrisponde al bisogno di pregare Dio Padre che mandi 

buoni operai alla S. Chiesa, secondo il Cuore di Cristo, gli chiediamo in 

speciale modo governanti delle nazioni che promuovano il bene sociale e si 

pongano a servizio  delle persone.  

Canto di esposizione (Sono qui a lodarti/ un altro) 

 

Preghiera  

Sol 1: M’inginocchio davanti a te, Signore, per adorarti. Ti rendo grazie, Dio 

di bontà; ti supplico, Dio di santità, davanti a te piego le ginocchia. Tu ami gli 

uomini e io ti glorifico, o Cristo, Figlio unico e Signore di tutte le cose.  

Rit: Lode a te Signor, lode a te Signor, mia roccia mia fortezza, mia vita, mio 

canto, lode a te, Signor, lode a te, Signor (Cantato) 

 

Sol 2: Gloria a te, o amico degli uomini! Gloria a te, o Dio di misericordia! 

Gloria a te, o paziente! Gloria a te, che perdoni i peccati! Gloria a te, che sei 

venuto per salvare le nostre anime!  

Rit: Lode a te Signor, lode a te Signor.... 

Tutti: Gloria a te o Cristo, che fosti sepolto e risuscitasti! Gloria a colui che 

nella sua misericordiosa bontà Si è degnato di salvare il peccatore.  

Rit: Lode a te Signor, lode a te Signor... 

(Sant’Efrem il Siro) 

 

 



Acclamazione al Vangelo 

Dal Vangelo secondo Matteo 6,19-24. 31-34                                 

 «Non fatevi tesori sulla terra, dove la tignola e la ruggine consumano, e dove i 

ladri scassinano e rubano;  ma fatevi tesori in cielo, dove né tignola né ruggine 

consumano, e dove i ladri non scassinano né rubano.  Perché dov'è il tuo 

tesoro, lì sarà anche il tuo cuore. La lampada del corpo è l'occhio. Se dunque il 

tuo occhio è limpido, tutto il tuo corpo sarà illuminato;  ma se il tuo occhio è 

malvagio, tutto il tuo corpo sarà nelle tenebre. Se dunque la luce che è in te è 

tenebre, quanto grandi saranno le tenebre! Nessuno può servire due padroni; 

perché o odierà l'uno e amerà l'altro, o avrà riguardo per l'uno e disprezzo per 

l'altro. Voi non potete servire Dio e Mammona. Non siate dunque in ansia, 

dicendo: "Che mangeremo? Che berremo? Di che ci vestiremo?"  Perché sono 

i pagani che ricercano tutte queste cose; ma il Padre vostro celeste sa che avete 

bisogno di tutte queste cose.  Cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e 

tutte queste cose vi saranno date in più.  Non siate dunque in ansia per il 

domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. Basta a ciascun giorno il 

suo affanno. Parola del Signore. 

 

Salmo 62 (Cantato) 

Rit : Solo in Dio riposa l’anima mia, da lui la mia speranza. 

Lui solo è mia rupe e mia salvezza, mia roccia di difesa, non potrò vacillare.  

Rit. 

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria, il mio saldo rifugio, la mia difesa.  

Rit. 

Confida sempre in Lui, o popolo, davanti a Lui effondi il tuo cuore. 

Poiché il potere appartiene a Dio, tua, Signore, è la grazia.  Rit. 

 

Breve pausa 

 

Dagli scritti di Sant’Annibale Maria Di Francia  

Lett 1: La divina parola è sempre una sublime sintesi, che racchiude 

innumerevoli misteri, e dalla quale si possono trarre molteplici salutari 

applicazioni. Quel divino Rogate ergo non è solo da considerare in rapporto ai 

sacerdoti suscitati dalle supreme vocazioni, e queste ottenute dall’obbedienza a 



quel divino comando, ma è da considerare in ordine a quanti l’Altissimo 

spinge con la sua divina grazia ad operare un bene più o meno efficace nella 

sua Chiesa, nella gran messe delle anime. […].  

Lett 2: I primi fra questi, che con maggior frutto possono coadiuvare l’azione 

della S. Chiesa e del sacerdozio cattolico per la salute delle anime, nel modo 

più efficace e fattivo, sono senza dubbio i Principi delle nazioni, i Re, i 

governanti e tutti quelli che formano gli alti uffici governativi e amministrativi. 

Oh, quanto dipende da quelli che hanno in mano il potere la cultura della 

mistica messe delle anime! I governanti veri cattolici, pii, veri figli della S. 

Chiesa, che hanno il timore e l’amore di Dio, che stanno umilmente soggetti al 

Vicario di Gesù Cristo, sono il braccio destro della religione, ed è immenso il 

bene che possono fare nel mistico campo della messe delle anime. La S. 

Chiesa per questo vuole che si preghi per la pace e concordia tra i principi 

cristiani ed ha delle apposite preghiere nella liturgia. (AR 699-700) 

 

Pausa di meditazione  

 

G: Solo insieme potremo essere lievito che fermenta la pasta del mondo in 

Regno di Dio. Solo coniugando i nostri rispettivi e complementari compiti, di 

pastori, di religiosi e di laici, la Chiesa sarà in grado di «fare di Cristo il cuore 

del mondo»
1
 Facciamo nostro l’invito di Sant’Ignazio di Antiochia a diventare 

«un coro», che canta «a una sola voce per Gesù Cristo al Padre»
2
. Questo 

richiede solidarietà vicendevole, impegno a creare concordia, stima reciproca, 

obbedienza per cementare l’unità. (Lettera ai Laici, 27 marzo 2005, 

Commissione Episcopale per il laicato) 

Rit. :  (Cantato) Signore fa' di me uno strumento della Tua pace, del Tuo 

amore. (bis) 

 

Sol 1: Fa’, o Signore, che il tuo Spirito informi e trasformi la nostra vita, e ci 

dia il gaudio della fratellanza sincera, la virtù del generoso servizio, l’ansia 

dell’apostolato. Rit. 

Tutti: Fa’, o Signore, che sempre più ardente e operoso diventi il nostro amore 

                                                           
1
 Liturgia delle ore, Lunedì della seconda settimana, Vespri, antifona 3. 

2
 SANT’IGNAZIO DI ANTIOCHIA, Agli Efesini, IV, 2. 



verso tutti i fratelli e le sorelle in Cristo per collaborare sempre più 

intensamente con loro nell’edificazione del Regno di Dio. Rit. 

 

Sol 2: Fa’ ancora, o Signore, che sappiamo meglio unire i nostri sforzi con 

tutte le persone di buona volontà, per realizzare pienamente il bene 

dell’umanità nella verità, nella libertà, nella giustizia e nell’amore. Rit.  

Tutti: Per te noi così ti preghiamo, o Cristo, che col Padre e con lo Spirito 

Santo vivi e regni, Dio, nei secoli eterni. Amen. Rit. 

(Paolo VI) 

Preghiera comunitaria 

G: «Tante volte l’autorità si sente sola, a volte non si sente capita. Preghiamo 

quindi per i nostri governanti che devono prendere decisioni sulle misure per 

contenere la pandemia. Che si sentano accompagnati dalla preghiera del 

popolo». (Papa Francesco) 

 

Ad ogni invocazione ripetiamo insieme:  Ti preghiamo, Signore, ascoltaci 

 Spezza con la forza della tua Croce ogni divisione e discordia.  

 Spezza con la luce della tua Parola ogni inganno e falsità.   

 Spezza con la mitezza del tuo Cuore ogni rancore e vendetta.  

 Spezza con la fiamma del tuo Spirito ogni peccato e tradimento                                

della santità. 

 Spezza con il tuo ardore sponsale ogni legame che tiene prigioniera la 

Chiesa.  

 Spezza con il dono della saggezza ogni resistenza perché coloro che 

hanno la responsabilità si impegnino a mantenere nella nostra  patria 

l’ordine, la giustizia e la pace. 

 Penetra nelle intelligenze di chi rappresenta l’autorità perché in loro 

regni l’amore.  

 

G: Dio onnipotente ed eterno, nelle tue mani sono le speranze degli uomini e i 

diritti di ogni popolo; assisti con la tua sapienza coloro che ci governano, 

perché, con il tuo aiuto, promuovano su tutta la terra una pace duratura, il 

progresso sociale e la libertà religiosa. Per Cristo nostro Signore. Amen.  

Breve pausa 

Canto finale: O Cristo Tu eterno splendore/ un altro 


